9/03 2012

Ciao a tutti carissimi compagni, sono S. e sono attualmente reclusa in carcere  al repertorio infermeria 1bis, causa una soffiata di un “bravissimo” ragazzo stavo già agli arresti domiciliari ed ora mi ritrovo sbattuta come un cane, nel vero senso della parola, qui in questo manicomio. Non mi metto ad elencare tutti i problemi e le mancanze che ci sono, perché già so che li conoscete fin troppo bene. Ma vi chiedo di parlarne più che potete, anche se io non potrò sentirvi perché quelle poche volte che ci concedono lo stereo, non riusciamo a captare il vostro segnale e per questo mi mancate da morire, fortuna che ho svariati amici compagni ed attivisti come me che mi tengono informata tramite posta di quello che voi fate organizzate e dite!

Io non ho mai sopportato la TV e qui sta accesa 24 ore su 24 e per me è una tortura vera e propria ascoltando solo voi 24 ore su 24.

Vabbè troppe cose avrei da scrivervi ma sono sicura che voi sapete tutto e che ne parlerete il più possibile! Mi mancate da morire.

Ora vi lascio con la penna, ma come si dice sempre, né con il cuore né con la mia anima!

Freedom for everybody

Di carcere non si può morire ma tantomeno si può vivere

Ciao miei adorati compagni

Lotta dura senza paura

S.
